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Tecnologia 
e comando 
Decidere nel mondo digitale

La tecnologia sta permeando 
ogni aspetto del quotidiano e 
quindi anche il mondo militare, 
trasformando il modo in cui si 
opera e si prendono decisioni. Il 
cambiamento procede a un ritmo 
tale che il “nuovo” diventa rapida-
mente obsoleto. Le opportunità 
offerte dal digitale sono immen-
se e richiedono capacità di adat-
tamento senza precedenti. Ma 
come incide la tecnologia nelle 
decisioni in un contesto operati-
vo sempre più digitalizzato? Qua-
li caratteristiche deve possedere 
il Comandante oggi?
Affrontare il tema del “decidere 
efficacemente nel mondo digitale” 
è di estrema attualità e urgenza, 
non solo in ambito militare. Se 
la figura del decisore continua a 
rappresentare un punto cardine 
attraverso le epoche dell’uomo, il 
contesto in cui opera si è evoluto 
drasticamente. 
Oggi, il decisore affronta un am-
biente dinamico, complesso e 
tecnologicamente avanzato, in cui 
l’esercizio dell’autorità deve adat-
tarsi a una realtà sempre più in-
terconnessa, con margini d’errore 
ridotti al minimo e responsabilità 
elevate. Oramai, il digitale ha ri-
voluzionato il campo di battaglia. 
Cloud computing, 5G, satelliti, 
droni e intelligenza artificiale sono 
solo alcune delle tecnologie che 
ridefiniscono le operazioni. Il Co-
mandante deve gestire un flusso 
continuo di dati, operare con rapi-
dità ed efficacia, affrontare nuove 
dimensioni di contesa, non solo 
fisiche ma anche virtuali e cogni-
tive. Il conflitto si sviluppa su tutti 
i domini operativi, contemporane-

amente, ed è multidimensionale: 
terra, mare, aria, spazio e cyber-
spazio sono interconnessi, richie-
dendo coordinamento e la gestio-
ne avanzata delle risorse. 
Ma il moderno campo di battaglia 
è anche “trasparente” grazie a si-
stemi d’arma, sensori, veicoli a pi-
lotaggio remoto e satelliti che for-
niscono una visione in tempo reale 
delle operazioni. Così, i sistemi di 
comando e controllo (C2) rappre-
sentano un moltiplicatore di forza. 
Dalle postazioni di comando arre-
trate, ai centri avanzati su carri, il 
C2 si è dimostrato un elemento es-
senziale per il successo, integran-
do sempre più informazioni prove-
nienti da una vasta gamma di fonti 
─ radar, droni, satelliti e sensori 
terrestri e marittimi ─ per consen-
tire un quadro operativo dettaglia-
to. Non solo, i sistemi di C2 hanno 
favorito il coordinamento tra uni-
tà proprie e alleate, supportando 
al tempo stesso il concetto che 
qualsiasi sensore disponibile può 
raccogliere dati per individuare e 
tracciare un bersaglio, mentre il 
miglior sistema d’arma disponibile 
viene impiegato per neutralizzarlo. 
Una rivoluzione degli affari militari. 
Ma per essere realmente utili, i 
sistemi di C2 hanno bisogno di 
acquisire superiorità su quattro 
componenti imprescindibili: la 
connettività avanzata, la centra-
lità dei dati, la sicurezza nel do-
minio cibernetico e la supremazia 
nello spettro elettromagnetico. In 
sintesi, mai come prima la tecno-
logia influisce pesantemente nelle 
decisioni sul campo di battaglia.
Ma che caratteristiche deve avere 
il leader moderno, questo volto di 

Comandante nel “digitale”?
Le nuove tecnologie ampliano 
moltissimo le capacità di analisi 
per sistematizzare un gran nu-
mero di informazioni e, attraver-
so algoritmi intelligenti, mettere a 
fuoco dettagli importanti che pos-
sono fare la differenza nel proces-
so decisionale. Ecco, quindi, che 
i Comandanti oggi possono tro-
varsi nelle condizioni di validare 
in tempi brevi soluzioni distanti da 
quelle prevedibili qualche decen-
nio fa, perché le nuove tecnologie 
“vedono qualcosa” che prima era 
improbabile osservare. 
Così il leader ha la necessità di 
andare oltre la propria zona di 
comfort e decidere se abbracciare 
o meno decisioni “rischiose” e non 
solo innovative. 
Ad esempio, qualche anno ad-
dietro, le decisioni militari si ba-
savano su informazioni limitate e 
processi di analisi guidati esclu-
sivamente dall’uomo. Dal doma-
ni ormai prossimo, invece, tool di 
intelligenza artificiale filtreranno 
rapidamente grandi quantità di 
dati ─ big data ─ fornendo infor-
mazioni dettagliate su numerose 
variabili del campo di battaglia, 
permettendo di anticipare le mos-
se avversarie: sulla volontà, vul-
nerabilità delle infrastrutture ami-
che e tendenze sociali. 
Ragion per cui un Comandante 
potrà agire solo basandosi su tale 
analisi predittiva, oppure integrare 
valutazioni proprie “dell’arte di co-
mando” per evitare un’escalation 
non necessaria. La tecnologia, 
quindi, non sostituirà la leadership 
nel cuore del processo decisiona-
le, potrà solo potenziarla: le quali-
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zare i benefici dell’innovazione, 
assicurando un equilibrio tra tec-
nologia e umanità.
Ma il nostro Esercito è pronto per 
queste sfide tecnologiche che 
hanno un doppio binario di “op-
portunità e rischio”?
Galileo Galilei affermava che die-
tro ogni problema si cela un’op-
portunità. L’Esercito ha colto que-
sta sfida in anticipo, con l’uomo 
sempre al centro del suo proget-
to. Un esempio concreto è l’im-
plementazione della cosiddetta 
“bolla tattica”: un’architettura di 
sistemi digitalmente interconnes-
si, progettata per potenziare le 
capacità militari terrestri nei domi-
ni emergenti. Questa tecnologia 
sfrutta l’ambiente cibernetico, le 
comunicazioni satellitari e lo spet-
tro elettromagnetico per garantire 
un vantaggio operativo. Tali si-
stemi consentono la sorveglianza 
avanzata del campo di battaglia, 
l’acquisizione di obiettivi, la distri-
buzione rapida delle informazioni 
e il coordinamento del cosiddetto 
“fuoco intelligente”. Inoltre, mi-
gliorando la gestione del coman-

do e controllo, riducono il carico 
cognitivo sui Comandanti aumen-
tando la velocità decisionale, la 
reattività, la letalità e, soprattutto, 
la sicurezza delle nostre forze.
Il mondo evolve costantemente, 
ma valori, principi e ideali di servi-
zio restano saldi, radicandosi nella 
quotidianità del nostro operato. Il 
Comandante moderno, quello qui 
definito “digitale”, ha l’obbligo di 
considerare l’addestramento come 
strumento e la tecnologia quale 
“alleato” per incrementare l’effica-
cia operativa. È un compito com-
plesso quello dei leader di oggi: 
è richiesto, con spirito innovativo, 
di rimboccarsi le maniche e per-
seguire il miglioramento continuo, 
senza lasciare nessuno indietro; è 
richiesto il coraggio di comunicare 
ai propri uomini che la strada da 
percorrere è più ardua rispetto al 
passato, ma colma di opportunità.
Ricorrendo a una suggestione 
informatica del passato di chi 
scrive, si può delineare uno sce-
nario in cui l’Esercito è il “siste-
ma operativo” del nostro Paese, 
chiamato a rispondere sempre a 

nuove esigenze. In questo mondo 
digitale, dobbiamo aggiornare il 
“sistema operativo”, integrandolo 
con tecnologie avanzate e le mi-
gliori pratiche. Il nostro “codice 
sorgente” sono i valori, i principi 
e l’addestramento che ci guidano. 
E come ogni buon programmato-
re sa, l’aggiornamento continuo è 
essenziale. Manteniamo il nostro 
codice agile, adattabile e pronto a 
decifrare le sfide future.
Ma, si sa, nessun sistema opera-
tivo è efficace senza un hardware  
solido: così i nostri soldati e lea-
der. Investire nella loro formazio-
ne e nel loro benessere è cruciale, 
poiché sono loro il cuore pulsante 
del sistema. Ciò che facciamo 
oggi definirà l’eredità per le gene-
razioni future. In questo processo, 
pertanto, sentiamoci sia soldati, 
sia custodi del futuro. Abbiamo 
la responsabilità di costruire un 
lascito di innovazione, sicurezza 
e resilienza, un patrimonio che 
garantisca ai nostri figli un mondo 
digitale libero, sicuro e prospero. 
Anche questa è la nostra missio-
ne, il nostro impegno.
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